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Forte presenza dell’impiantistica 
È di 169 milioni di euro il valore dei macchinari esportati in Vietnam nel 
2022, pari al 25% dell’intero export italiano verso il Paese asiatico. Il dato 
è secondo solo alle esportazioni italiane verso il Vietnam di prodotti tessili, 
che nello stesso anno hanno raggiunto i 197 milioni di euro

LECCO

«Per le nostre piccole 
e medie imprese il Vietnam si 
conferma come uno dei merca-
ti più dinamici del Sud Est Asia-
tico. Per ora prevale l’aspetto 
commerciale, ma le delocaliz-
zazioni presto cresceranno». 

Lo afferma Bruno Carenini, 
international business mana-
ger con clienti anche sul Lario e 
partner di Aeg Corporation, so-
cietà di consulenza strategica 
con sede centrale a Londra e fi-
liali in Italia, Stati Uniti, Irlan-
da, Brasile e Polonia. 

Sulla crescita dell’inter-
scambio col Vietnam c’erano 
segnali già promettenti prima 
della pandemia, terminata la 
quale c’è stata una forte azione 
da parte del Governo vietnami-
ta nel lanciare segnali di colla-
borazione a quei partner che 
potevano essere considerati 
più affidabili, «e fra questi l’Ita-
lia, considerata un partner pri-
vilegiato. Il nostro made in Italy 
– sottolinea Carenini -, il nostro 
modo di fare business nel mon-
do è riconosciuto. Le nostre 
aziende hanno avuto evidenza 
della stabilità politico-econo-
mica del Vietnam, dato fonda-
mentale affinché un imprendi-
tore si convinca che ci siano le 
basi per fare una penetrazione 
commerciale o una piccola de-
localizzazione produttiva».

Valutazione

Carenini ricorda anche un se-
condo aspetto che avvicina le 
imprese italiane all’interscam-
bio col Vietnam e sta nell’effet-
to di mercato causato dal calo di 
disoccupazione e dal migliora-
mento del potere d’acquisto. 

Bruno Carenini, international 

business manager 

programmi di formazione». Il 
Vietnam, spiega Carenini, si 
muove bene anche dal punto di 
vista diplomatico e nei rapporti 
bilaterali con una serie di Paesi, 
«è senza dubbio un Paese che 
sta riprendendo un’attenzione 
particolare da parte del tessuto 
economico delle nostre piccole 
e medie imprese. Stimo che il 
trend di industrializzazione 
possa compiersi entro il 2035, 
ma dal 2025-2026 già il Paese 
farà un ulteriore salto di cresci-
ta che metterà anche gli investi-
tori stranieri o coloro che vo-
gliono esportare in condizione 
di avere nuove agevolazioni e 
una serie di servizi sugli investi-
menti da parte del Governo 

vietnamita». Nuove attenzioni, 
dunque, a favore degli investi-
tori esteri da parte di un Paese 
in cui nell’interscambio preva-
le ancora l’aspetto della com-
mercializzazione anziché quel-
lo dell’insediamento di fabbri-
che.  

Ma le delocalizzazioni non 
mancano e crescono: «Qualcu-
no che già aveva qualche unità 
produttiva medio-piccola in 
Cina ha preferito, negli ultimi 
due anni, spostarsi sul Viet-
nam. Come  stanno facendo gli 
stessi cinesi, per poi rivendere 
nel proprio territorio. Abbiamo 
assistito al fatto che diversi im-
prenditori già presenti com-
mercialmente in Asia e con uni-
tà produttive in Cina negli ulti-
mi due anni abbiano deciso di 
spostarsi in Vietnam. Dai dati, 
inclusi quelli che mi vengono 
dati dall’ambasciata italiana in 
Vietnam, ritengo che assistere-
mo a una crescita di delocaliz-
zazioni in Vietnam grazie a una 
serie di iniziative positive mes-
se in campo in questi ultimi an-
ni e senza dimenticare che il 
Paese viaggi su una considere-
vole crescita di Pil».

Sviluppo

In proposito, nel 2023 il Pil 
vietnamita è cresciuto del 
5,05%, inferiore all’8,02% del 
2022 a causa della domanda 
globale più debole. Un rallenta-
mento che si è verificato dopo 
anni, dal 2018, di forte crescita. 
Per il 2024 il Governo punta a 
raggiungere una crescita fra il 6 
e il 6,5%, con aumento di spesa 
pubblica in trasporti e infra-
strutture. M. Del. 
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«L’asset più importante – affer-
ma Carenini - in questi ultimi 
due anni è l’export di macchi-
nari, un export che riguarda so-
prattutto il mondo dell’assem-
blaggio e delle vendite di mac-
chinari per il settore alimenta-
re, con l’aggiunta della movi-
mentazione e della meccaniz-
zazione dell’agricoltura. L’uni-
co dato di preoccupazione nei 
consigli di amministrazione 
che valutano i programmi di 
penetrazione commerciale o a 
maggior ragione quelli produt-
tivi sta nella difficoltà di trovare 
manodopera specializzata. Ciò 
comporta la decisione di fare 
investimenti ulteriori nel man-
dare persone dall’Italia per 

nam verso l’industrializzazione e il 

miglioramento del tenore di vita?

Il percorso del Vietnam verso il 
compimento dell’industrializ-
zazione è ormai avviato e sta nel-
le logiche della programmazio-
ne quinquennale del Governo. 
Già oggi il Vietnam, 105 milioni 
di abitanti, ha un reddito medio 
pro capite intorno ai 13mila dol-
lari, triplicato in vent’anni, e si 
prevede che entro il 2045 entri 
fra i Paesi ad alto reddito. Il Pae-
se ha inoltre un sistema scolasti-
co relativamente buono, miglio-
re rispetto ad altri Paesi del-
l’area, e una produttività medio-
alta. Il Vietnam è uno dei Paesi 
del mondo con il maggior nume-
ro di accordi di libero scambio 
sia con l’Ue che con gli altri Paesi 

asiatici fra cui si sta distinguendo 
come uno fra i principali attori, 
in aggiunta all’accordo dell’area 
Trans-Pacifico e agli accordi si-
glati con Paesi del Sud America 
e con la Cina. 

Cosa ci si attende dall’accordo del 

2019 ratificato a Roma l’estate scor-

sa in occasione della visita del presi-

dente vietnamita Vo Van Thuong?

Ci si attende moltissimo dalla 
ratifica dell’accordo per la pro-
tezione degli investimenti tra 
Vietnam e Stati Ue. Peraltro la 
ratifica cadeva al 50mo anniver-
sario delle relazioni diplomati-
che con l’Italia, che è stato uno 
dei primi Paesi a stabilire rela-
zioni diplomatiche.
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Oltre 100

aziende

italiane attive

in Vietnam

Tra paesi Ue,

Italia

quarto partner

commerciale

per Vietnam

per interscambio

complessivo

Investimenti

italiani in Vietnam

(2013 - 2018)

triplicati: quasi 90%

attività settore

manifatturiero

Italia terzo

esportatore

e quinto importatore,

tra paesi Ue

Il Vietnam è inserito

in 16 accordi di libero

scambio, fra cui l’Evfta-European

Vietnam Free Trade Agreement

che non prevede dazi

doganali, abbatte

la burocrazia sulle esportazioni,

agevola l’interscambio sui prodotti

elettronici, gli alimentari

e la farmaceutica

IL PIL DEL VIETNAM

Nel 2022

Nel 2023

+8%

+5,05%

25%
«Ora prevale il  commercio   
Ma c’è chi ha delocalizzato»

Grazie all’accordo di libero scambio 

fra Unione Europea e Vietnam  

(Evfta)sono migliorate  verso il 

Vietnam le opportunità di coopera-

zione anche per le imprese italiane.

 Fra i punti più qualificanti dell’ac-

cordo c’è la condizione che per 

essere importati in Ue i prodotti 

vietnamiti dovranno assicurare 

standard qualitativi pari a quelli 

europei, un requisito, questo, che 

spinge le aziende del Vietnam ad 

innovare i sistemi di produzione 

anche attraverso l’acquisto di 

macchine industriali straniere, 

settore, questo, di grande opportu-

nità per i produttori italiani che 

esportano soprattutto pompe per 

l’industria, forni, scambiatori di 

calore, macchine per il packaging, 

per l’alimentare e per il tessile.

L’analisi. Bruno Carenini è un manager che lavora nei rapporti con l’estero
«Occasioni anche per le piccole aziende, c’è il problema competenze» 

L’accordo Evfta

Qualità garantita 
sulle produzioni 


